
Enrica Loggi vive a San Benedetto del Tronto. E’ autrice delle poesie 
di “Vasto era il mare” ( Maroni 1993), “Il seme della pioggia” 
(Maroni 1995), “Musica leggera” (Maroni 2000), “Di acque e segni 
labili” ( Edizioni del Leone 2000) , “ Il talento dei giorni” ( Stamperia 
dell’Arancio 2002). Ha scritto un saggio sulla marineria 
sambenedettese apparso su “Ruralità e marineria ( Maroni 1993) 
Il racconto di mare “Fortuna”, viene pubblicato nel 1998 in “ San 
Benedetto, città del mare”, guida storica ed archeologica della città. 
Del 1998 è il saggio “Dal linguaggio alla donna” sull’opera della 
poetessa dialettale sambenedettese Bice Piacentini Rinaldi. 
E’ presente in diverse antologie tra cui “La poesia delle Marche, il 
‘900” a cura di Guido Garufi (Il lavoro editoriale 1998) e “ Porta 
marina” a cura di Massimo Gezzi e Adelelmo Ruggeri (Pequod 2008) 
 
                                                     * 
 
Tu vicina al silenzio, all’inverno del mare 
calchi la mano sul già trascorso 
tempo di minuscole traiettorie 
già quasi infrante nel dente della memoria. 
Ti lasci andare per un altro cielo 
ma hai previsto i ritorni, promesso 
altri abbracci, stagione 
difficile musa della vita. 
 
                                                     * 
 
Non muore il petalo di questo giorno 
quasi senza decori , come un filo. 
Soffi di mare arrivano 
oltre le pietre, precedono il vento. 
Che sia vano morire, torneremo 
per estasi o stanchezza 
carne delle parole. 
                                                      * 



Converserò col tempo di sfuggita 
provandomi ad amarne le ceneri 
l’oro vecchio che ne tinge l’abito 
la riva metamorfica. 
Riuscirà differente la storia 
ed imprevisto il lume 
per un’altra deriva che figuri 
attese da ingannare. 
 
Forse la festa nei dintorni 
dell’isola intravista nelle favole 
rimaste al numero dei giorni. 
 
                                                     
 
 


